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Egitto: 
Visita Pastorale alla Delegazione

Incontro delle Conferenze dei 
Superiori dell’Africa francofona, 

anglofona e del Madagascar

Dal 6 al 16 febbraio, abbiamo avu-
to la gioia di avere in mezzo a 
noi il P. Generale, P Miguel, e il 

Definitore per il Medio Oriente, il Padre 
Christophe-Marie.
Il 12 febbraio, abbiamo aperto le celebra-
zioni dei 150 anni della nascita di santa 
Teresa del Bambino Gesù. P. Makhoul, 
Delegato, ha presieduto la celebrazione, 
mentre il P. Generale ha tenuto una breve 
omelia mettendo in evidenza la dottrina 
di Santa Teresa. L’amore che tutti gli Egi-

ziani hanno per santa Teresina è un amo-
re di reciprocità. La basilica è una luce 
spirituale per tutto l’Egitto. Noi carmeli-
tani, siamo chiamati ad accogliere bene 
il popolo nel sacramento della confessio-
ne e direzione spirituale. La presenza del 
centro dell’Ordine in mezzo a noi è un 
segno di comunione e di unità.
Ringraziamo per questa visita che ci 
spinge a rispondere alla domanda: che 
Carmelitani Scalzi vogliamo essere oggi 
in Egitto?

Dal 21 al 30 gennaio 2023 si è te-
nuto a Yaoundé il primo incontro 
congiunto delle Conferenze dei 

Superiori OCD dell’Africa francofona e 
anglofona e del Madagascar. Queste con-
ferenze sono un elemento importante 
nella vita del nostro Ordine in Africa, e si 

incaricano di diverse realtà come la for-
mazione comune prima della professione 
solenne. Per la prima volta le nostre due 
Conferenze, che rappresentano 17 Paesi 
africani, si sono riunite insieme. Abbia-
mo potuto discutere di progetti comuni, 
come l’organizzazione di un Congresso 
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carmelitano per tutta l’Africa nel 2025, o 
la collaborazione nella formazione con lo 
scambio di studenti. 
Il Padre Generale, P. Miguel Márquez 
Calle, è stato presente con noi durante gli 
ultimi tre giorni. Abbiamo anche potu-

to incontrare le monache carmelitane di 
Etoudi-Yaoundé e i membri dell’Ordine 
Secolare del Camerun, oltre che celebra-
re il 25° anniversario del nostro convento 
di Nkolbisson, alla periferia di Yaoundé.

Incontro dei formatori dell’Europa 
e del Medio Oriente

Dal 31 gennaio al 2 febbraio, ol-
tre trenta formatori si sono 
incontrati per discutere sulla 

revisione della Ratio Institutionis. Han-
no affrontato temi legati alle diverse 
fasi della formazione e agli elementi da 
rivedere nella Ratio. Il primo giorno è 
stato dedicato al dialogo e alla condivi-
sione delle esperienze formative degli 
ultimi tre anni (visto che la pandemia 
COVID-19 ha azzerato gli incontri). 
Quest’anno è stato invitato  P. Luca 
Balugani, psicologo, che ha trattato il 
tema dell’affettività e della sessualità 
nella vita consacrata. 
L’ultimo giorno, un tempo di ricrea-
zione fraterna ha portato i partecipanti 
all’Abbazia di Grottaferrata e al con-
vento carmelitano di Monte Compatri, 
dove si trova il sepolcro del Padre Gio-
vanni Gesù Maria. Ivi è stata celebrata 

l’Eucaristia, proprio nel giorno in cui 
la Chiesa celebra la Vita Consacrata. Il 
nostro Padre Generale, Padre Miguel 
Márquez, ha trascorso con noi quella 
giornata. Dopo la celebrazione euca-
ristica, una conferenza ha presentato 
il Venerabile Giovanni di Gesù Maria: 
promotore della beatificazione di Santa 
Teresa d’Avila, terzo Preposito Genera-
le dell’Ordine (1611), scrittore fecondo, 
primo Maestro dei Novizi e promotore 
delle missioni nell’Ordine. Il suo corpo 
incorrotto si trova nella chiesa del con-
vento di Monte Compatri. La presenta-
zione del Venerabile è stata affidata alla 
sua biografa, la Presidente Provinciale 
OCDS dell’Italia Centrale, la signora 
Laura Isotton, e a P. Basilio Visca OCD, 
autore di diverse pubblicazioni su Gio-
vanni di Gesù Maria.
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L’OCDS rinasce in Israele

Libano: incontro interreligioso

Circa due anni fa, un gruppo di 
laici di diverse culture si è inter-
rogato sulla possibilità di fonda-

re una comunità del Carmelo Secolare 
a Stella Maris, sul Monte Carmelo, e 
ha iniziato a organizzarsi e a informar-
si sulle procedure da seguire per la sua 
fondazione.
Il 28 gennaio, nella nostra chiesa di 
Stella Maris, dopo un periodo di discer-
nimento, si è svolta la cerimonia di am-
missione dei candidati. Hanno ricevuto 
la Bibbia, le Costituzioni del Carmelo 

Secolare e hanno ricevuto lo scapolare 
come segno della protezione della Ver-
gine Maria del Monte Carmelo e del loro 
ingresso formale nel periodo di forma-
zione. Nei prossimi due anni, studieran-
no la spiritualità e la missione dei laici 
nel Carmelo e nella Chiesa.
Chiediamo allo Spirito Santo di ac-
compagnare queste persone che Egli 
ha chiamato e di aiutarle a perseverare, 
affinché possano trovare nell’OCDS ciò 
che il loro cuore desidera tanto, e cioè 
l’unione con Dio e il servizio alla Chiesa.

I Carmelitani Scalzi di Tripoli e il Mo-
nastero di San Francesco, l’Associa-
zione Pro Terra Sancta, il Consiglio 

Religione e Sicurezza, l’Associazione Vita 
e Riconciliazione, la Fondazione Adyan, 
la Rete dei Leader Religiosi di Tripoli e 
del Nord del Libano hanno organizza-
to un incontro interreligioso nei locali 
della Scuola Sant’Elia dei Carmelitani. 
Il titolo dell’incontro era: “Dialogo in-
terreligioso e iniziativa di fratellanza 
umana. Imparare e mettere in pratica”. 
L’incontro si è ispirato al documento 
“Fraternità umana per la pace nel mon-
do e la convivenza comune” firmato da 
Papa Francesco e dal Grande Imam di 
Al-Azhar, Sheikh Ahmad Al-Tayyeb, in 
occasione dell’800° anniversario dell’in-

contro tra San Francesco d’Assisi e il 
Sultano Al-Malik Al-Kamil.
L’incontro prevedeva testimonianze di 
leader laici e religiosi e intendeva pro-
muovere l’educazione al dialogo interre-
ligioso e alla pace, oltre a sensibilizzare 
le giovani generazioni sui principi e gli 
insegnamenti del documento sulla “Fra-
tellanza umana”.
Nel suo discorso, la direttrice della 
scuola, la signora Rita Salama Faisal, 
ha sottolineato l’importanza di questo 
incontro e il suo impatto sui giovani, 
evidenziando che la scuola Sant’Elia 
dei Carmelitani è un buon esempio di 
coesistenza e di apertura all’altro. Ha 
inoltre auspicato che tale iniziativa 
possa continuare.
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Repubblica Centrafricana: 
l’auto di P. Norberto OCD 

salta su una mina

Siria: le Monache Carmelitane di 
Aleppo accolgono dieci famiglie dopo 

il terremoto

Padre Norberto Pozzi, 71 anni, del-
la Provincia Ligure, nel 1980 partì 
per la Repubblica Centrafricana, 

dove lavorò per 8 anni nella missione 
di Bozoum come muratore-geometra. 
Dopo il suo rientro in Italia è diventato 
sacerdote carmelitano e nel 1995 è ritor-
nato nella capitale centrafricana, Bangui, 
come missionario operando con grande 
forza e coraggio nei villaggi della savana.
Lo scorso 10 febbraio, mentre era di-
retto al villaggio di Bokpayan, a 22 Km 
dalla missione di Bozoum, è rimasto fe-
rito nell’esplosione di una mina mentre 
viaggiava in compagnia di altre 5 per-
sone. Al passaggio dell’auto, la mina è 
scoppiata proprio sul lato dell’autista, lo 
stesso Padre Norberto. È lui il ferito più 
grave: ha entrambe le gambe fratturate, 

ma l’esplosione ha prodotto più danni 
a quella sinistra. Un motociclista lo ha 
soccorso e lo ha trasportato all’ospedale 
di Bozoum dove è stato sottoposto a un 
intervento per pulire la ferita e toglie-
re le schegge. In elicottero è arrivato a 
Bangui (Centrafrica) e poi, con un volo 
militare, a Kampala (Uganda), dove ha 
subito l’amputazione del piede sinistro. 
Il 23 febbraio è stato trasportato in Ita-
lia in tutta fretta, nella speranza di poter 
fermare la necrosi della gamba.
Padre Norberto, con la sua grande vo-
glia di vivere e di aiutare gli altri, vuo-
le riprendere la sua missione e, se sarà 
possibile, tornare fra la sua gente in 
Centrafrica.
Lo affidiamo alla vostra preghiera.

Ad Aleppo, dopo il terremoto del-
lo scorso 6 febbraio, tutte le mo-
nache sono sane e salve. Fortu-

natamente il loro monastero è stato ben 
costruito e non ha subito alcun danno 
strutturale. In esso vivono otto monache.

La loro casa è sempre stato aperta, anche 
nei momenti peggiori della guerra. Ha 
accolto tutti, sia musulmani che cristiani, 
e fino a un anno e mezzo fa ospitava una 
famiglia con dieci figli che aveva perso 
tutto durante la guerra.
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Dopo il terremoto, le suore hanno accolto 
10 famiglie nel loro monastero, cosicché 
ora vivono presso di loro una cinquantina 
di persone. La loro preghiera si è tradotto 
in un aiuto materiale concreto per coloro 
che soffrono di più, anche se anche loro 

sono in grande difficoltà: il monastero 
non ha subito gravi danni ma, come il 
resto della popolazione, il terremoto le 
ha lasciate senza elettricità e acqua, con 
temperature sotto zero a causa del rigido 
inverno nella regione di Aleppo.
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